
Orari SS. Messe e Funzioni (confessioni mezz’ora prima di ogni S. Messa) 
Camminiamo 

insieme 
23 FEBBRAIO 2025 

VIIa del Tempo Ordinario 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Unità Pastorale 
Gradisca e Farra d’Isonzo 
 

Parrocchie Santissimo Salvatore,  
San Valeriano  
e Santa Maria Assunta 

 

Sede del parroco 

Gradisca, via Bergamas, 45 

0481 99148 

Ufficio parrocchiale dal lunedì al  
venerdì ore 16.30-18.30 

info@parrocchiagradisca.it 
www.parrocchiagradisca.it 
 

Parroci: 
Dudine don Gilberto  
[338.3476378]  
don George Ashlin Kuthukattu 
 

Diaconi:  
Molli Franco e Piccagli Giorgio  

DOMENICA 23 
FEBBRAIO 
 
 

VIIa del Tempo  
Ordinario 

ore 8.30 - S. Messa Duomo + [Bruna, Mirano, 
Mario, Giovanna, Nives, Mario]  
 

ore 9.45 - S. Messa S. Valeriano + [Angela, 
Costantino, Ettore]  
 

ore 11.00 - S. Messa Farra + [Luigia, Giaco-
mo, Mariucci, Bruna, Armando]  
 

ore 12.00 - Duomo BATTESIMO  [Adele 
Trevisan]  
 

ore 18.30 - S. Messa Duomo + [Flaviana, 
Alfea, Sandro]  

LUNEDÌ  24 ore 18.00 - S. Messa Duomo  
MARTEDÌ 25 ore 18.00 - S. Messa Farra  + [Pietrangelo]  

MERCOLEDÌ 26 ore 18.00 - S. Messa Duomo + [Marco Calli-
garis]  

GIOVEDÌ 27 
 

 
ore 18.00 - S. Messa S. Valeriano + [Rosina]  
 

ore 20.10 - S. Valeriano ADORAZIONE EUCARISTICA 

VENERDÌ 28 ore 18.00 - S Messa Duomo + [Bruna, Gianni, 
Beni, Silvana, Ugo, Marcella, Ivana, Sergio]  

SABATO 1° 
MARZO 

ore 11.30 - S. Valeriano BATTESIMO  

[Lorenzo Bravin]  
 

ore 17.30 - S. Messa Farra  + [Claudio]  
 

ore 18.30 - S. Messa Duomo  
DOMENICA 2 
MARZO 
 
 

VIIIa del Tempo  
Ordinario 

ore 8.30 - S. Messa Duomo + [Francesco, 
Nardina, Antonio, Tiziana, Elia]  
 

ore 9.45 - S. Messa S. Valeriano + [Laura, 
Renato]  
 

ore 11.00 - S. Messa Farra + [Lucia]  
 

ore 18.30 - S. Messa Duomo + [Edoardo]  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 

discepoli: «A voi che ascoltate, io 

dico: amate i vostri nemici, fate del 

bene a quelli che vi odiano, bene-

dite coloro che vi maledicono, pre-

gate per coloro che vi trattano ma-

le. A chi ti percuote sulla guancia, 

offri anche l’altra; a chi ti strappa il 

mantello, non rifiutare neanche la 

tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e 

a chi prende le cose tue, non chie-

derle indietro.  

E come volete che gli uomini fac-

ciano a voi, così anche voi fate a 

loro. Se amate quelli che vi amano, 

quale gratitudine vi è dovuta? An-

che i peccatori amano quelli che li 

amano. E se fate del bene a coloro 

che fanno del bene a voi, quale 

gratitudine vi è dovuta? Anche i 

peccatori fanno lo stesso.  

Ci hanno lasciato: A Gradisca: MARIZZA Silvana 
ved. FACCHIN. A Farra: RIGOTTI Maria Vitali-
na (Nina) ved. BRESSAN, PINESE Guerrino Mi-
lio, BON Rita ved. PICCOLO. Ai famigliari le cristia-

ne condoglianze e la vicinanza nella preghiera.  



In parrocchia 
E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi 

è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per rice-
verne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e pre-
state senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sa-
rete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i 
malvagi. Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete 
condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una 
misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grem-
bo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi 
in cambio». (Lc 6,27-38)  

*** 

Il Vangelo ci propone oggi la rinuncia alla vendetta e alla violenza. 
Al loro posto, Gesù impone ai suoi discepoli il principio della non 
resistenza al male e il comandamento dell’amore dei propri nemici. 
È come se ci dicesse: non si trionfa sul male con il male; non si 
trionfa sulla violenza con la violenza. Il male e la violenza sono vinti 
quando li si lascia dissolvere, senza rilanciarli con una risposta ana-
loga. L’odio non può essere distrutto che dall’amore che lo subisce 
gratuitamente. Non è vero che noi non possiamo evitare, a queste 
parole, un movimento di rifiuto? Non hanno l’apparenza della follia, 
abituati come siamo a vedere trionfare il potere e l’aggressività dei 
forti, mentre il male si accanisce sui deboli e i disarmati? Questi or-
dini non sarebbero il frutto delle divagazioni di un sognatore che 
non ha l’esperienza della crudeltà spietata del nostro mondo? 

Di Gesù si può dire qualsiasi cosa, tranne che non abbia conosciuto 
la cattiveria. Egli ha conosciuto bene che cosa voleva dire essere de-
testato, spogliato, percosso e ucciso. In realtà, è il solo uomo che 
può dire quello che noi abbiamo appena ascoltato senza la più picco-
la leggerezza, perché in lui, e in lui solo, queste parole furono verità. 
Egli ha amato coloro che lo odiavano, ha dato più di quanto non gli 
fosse stato tolto, egli ha benedetto coloro che lo maledicevano. 
Solo così questa condotta viene giustificata. Non è il prodotto di una 
saggezza profana, che implicherebbe una irresponsabilità criminale. 
Non è qui un politico o sociologo di questo mondo che parla. Colui 
che parla ha superato il male attraverso la sofferenza. Ed è per que-
sto che la sola giustificazione possibile di questi comandamenti di 
Gesù è la sua croce. Solo colui che dice “sì” alla croce di Cristo può 
obbedire ai precetti e trovare nell’obbedienza il compimento della pro-
messa contenuta in essi: il bene trionfa sul male attraverso l’amore. 

GRUPPI DELLA PAROLA  
• GRADISCA PARROCCHIALE mercoledì 26 feb-

braio ore 20.00 Canonica Farra  
• GRADISCA VIAGGIO ALLE ORIGINI martedì 11 

marzo ore 20.45 Coassini  

MERCOLEDI DELLE CENERI 5 marzo 

Inizio della quaresima  
(digiuno dai 18 ai 60 anni,  

astinenza dalle carni per tutti) 
 

    S. Messe  ore 10 San Valeriano 

                     ore 17.30 Farra 

                     ore 18.30 Duomo 

 

INCONTRI  DECANALI   
CON  L’ARCIVESCOVO 

 

Giovedì 27 febbraio ore 20.30 a Mossa. Sono 
invitati membri dei consigli pastorali. Si parlerà 
del tema della Speranza (tema del Anno giubila-
re). Tutti possono partecipare 

Presentazione del Libro: “Che cosa ci tiene 
uniti” - per una grammatica della partecipa-
zione. Aggiornamenti sociali in un mondo 
che cambia Gradisca, sala Consigliare lu-
nedì 24 febbraio ore 20 introduce Paolo 
Cappelli (Città dell’uomo APS) 


